


riel Fuor Salone del Mobile, uno dei momenti di maggiore
visibilita Internazionale per 'architettura e il design che ve-
dono coinvolta da anni la citta di Milano. Si uniscono a noi
partners di assoluto rilieva: Triennale di Milano, Cosmit,
Abitare, Moleskine - che sta per [anciare || nuovo forma-
to A4 del celeberrimo taccuing (la fortuna a volte ata i
progetti virtuosi), Galleria Antonia Jannone, Sotheby's e
alcune importanti aziende che decidono di sostenere il
progetto in modo che | proventi delle successive vendite
si possano dedicare interamente a coprire gli investimen-
ti affrontati per Villa Necchi,

In questi tre anni, mentre con dedizione non comune i
curatori dell'iniziativa contattano gl studi, raccolgono e
sistematizzano | disegni, i lavori in via Mozart procedono
nonostarite infinite difficolta e a fine maggio 2008, uno dei
mest pits piovosi che io ricordi, Villa Necehi Campiglio viene
aperta al pubblico. || risultato finale suscita oggi una sen-
sagione di armonia, con atmosfere ed evocazioni uniche:
le persone amano Villa Necehi e noi sentiamao di aver vinto
ancora una volta una importante scommessa. La quantita
di parole che dovrei usare per riconoscere il giusto tributo
a chi ha creduto nel progetto e ci ha aiutato € cosl grande
che o stuferemmo tutti. Per eul con umilts e con sincerita
dico I'inica parola che contiene in sé il significato delia per-
fetta bellezza: grazie.

PS: wisto I'enorme successo di questa iniziativa, si é quas
spontaneamente formato un pensicro: organizzare una
seconda edizione del progetto rivolta alla “mano del desi-
gner’, e sorprendentemente alcuni architetti hanno prece-
duto Ia nestra intenzione inviando anche schizzi di oggetti
e modelli. Non i troverete in questo catalogo, ma in mo-
sira, e poi, chissd,..

tivir hod become o major event, which found its naturol
home at the Fuori Salore del Mabite, one of the most cel-
ebrated internationol showcases for architecture and de-
sign, which has been stoged in Milan for many years. We
were joined by high-profile partners, such as La Triennale
di Milamo, Cosmit, Abitare, Moleskine (who are about o
lounch the A4 format of their famous notebook - o case
of Fortune coming to the oid of a virtuous project], Gallerio
Antonia Jonnane, Sotheby’s and other leading companies,
whio decided to support the project by pledging that afl the
profits from the subsequent sales will be donoted fo cover
the investrents in Villa Necchi Compiglic,

Over three yeors, while the organisers of the initiotive dem-
onstroted tremendous dedicetion in contocting the finms
and compifing and sorting the drawings, the work in Vig
Mozart forged ahead, despite complications. in Moy 2008
- one of the most rain-sooked moniths | can emember -
Villa Necoht Compiglio was at last opened fo the public,
The result of our efforts evokes today a sense of hormony
and o unigue otmosphere; people love Villo Necohi ond we
feel that we have risen once again to a very demanding
chalfenge. | am grateful to all those who believed in the
project and helped us put it together. With humility and
sincerity, | would tike to say the only word that contains in
itself the meaning of perfect beauty: grazie.

FS. Given the initiotive’s suceess, we five started (o think
abaut the possibility af organising o second edition of the
project, this time geared to the hand of the designer’, and,
somewhot surprsingly, @ number of architects hove an-
ticipated this by sending us objects and models. You won't
find them in this catalogue, but you may see them exhib-
ited, and then, who knows....

La mano dell'architetto The hand of the architect

i [ by
Fraroesca Serrmzaneth
Matteo Schubert

Un capolavero razionalista scaturito dal genio deliarchi-
tetto milanese Plero Portaluppi che necessita di molte
cure. Una fondazione privata che lotta assiduamente per
la difesa, |a salvaguardia e la tutela del patrimanio cul-
turale nazionale. Una lettera da inviare ad oltre trecento
studi i tutto il mondo. Intorna a questi tre ingredienti
nasce un'idea; coinvolgere il mendo dell'architettura per
contribuire 3 preservare un edificio, unico in ogni singolo
dettaglic, raccontando nel contempo un atto del processo
progettuale che nei secoli muta, ma sopravive alle inno-
vazioni tecnologiche, ponendo il suo autore a cavallo tra
due mondi, l'architettura e larte.

A rationolist masterplece by the Milonese architectural
genius Piero Portaluppr in need of great care. A private
foundation that bottles to protect the nation’s hertage.
A letter fo over 300 architecture fiems across the globe,
These three ingredients come together to form on idea: 1o
rally the world of grehitecture around o project to conserve
a building that is unique in every detail, and ot the same
time tell the story of @ planning and design process that
has changed over the centunies but has sunived the as-
sault of technologfcal innovations, keeping ane foot in the
world of art and the other in the realm of arehitecture.
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“Un architetto € qualificato per fare molte cose; dipingere,
madellare, sceneggiane per il teatro ed il cinema, disegnare
oggetti e produzioni™* scriveva Gio Ponti nel 1957, tentan-
do di dipanare l'annoso dilemma sul rapporto tra Farchi-
tettura e le altre discipline artistiche. “Mon sono diversioni,
non esistono diversioni, tutto cid che 'uomo fa & sempre
sullo stesso piano nella sua continuita espressiva e con le
stesse leggi (di essenzialitd); in ogni cosa € sempre lo stesso
processo mentale e la stessa mano”.

Lo mano dell'architetto sovrintende e guida ogni azione,
ogni intuizione, imprime segni che nascondono un'aura
misteriosa perché tocea |a sfera delle emozioni, racconta
storie, passioni, tendenze, estro. Lo mano dellarchitetto si
affida a tecniche e strumenti diversi, adopera il carbancing,
la matita, i pastelli, il pennello, il pennarello, la matita, la
penna e lascia tracce su taccuini, carte veline, cartoncini,
post-it, tele, fogli di carta da giomale, lucidi e ogni sup-
porto wtile. Lo mano delfarchitetto a volte agisce quasi
nellombra, timidamente, altre & supponente, irriverente,
presuntucsa, Lo mono defl'orchitetto non € mai uguale e ce
lo rivela questa iniziativa.

Un lungo percorso di lavoro durato due anni, che ha visto
come risultato questa pubblicazione, una importante espo-
sizione ¢ la racrolta di fondi grazie alla vendita dei materiali
ricevuti, Ma anche una piattaforma sulla quale architetti
prewvenienti da tutto il mondo hanno potuta entrare in rete
Ira loro incontrandosi, tramite diseani e schizzi, in uno spa-
zio.condiviso.

Le adesioni si sono sussequite a catena; e-mail, letterg, tele-
fonate, fino allarrivo dei pacchi contenenti | materiali. Han-
no partecipato all'iniziativa oltre cento architetti: nazionali
e internazionali, affermati professionisti ed emergenti
pramesse. Hanno inviato disegni accuratamente riposti in
preziose custodie, arratolati all'internc di tubi di cartone, o
semplicemente infilati in buste di carta avana,

C'e chi ha portato i propr lavori a mana, chi i ha affidati a
corrier, chi ha telefonato o scritto una e-mail per concor-
dare insieme ai curatori cosa fosse pil opportuna mettere
a disposizione dell'iniziativa.

Imballaggi, certificati di spedizione, timbri e lettere, spes-
50 hanno svelato il carattere del mittente ancora prima di
seaprirme identita e una volta violato il sigillo o strappato
lo scoteh, dietro a veline trasparenti o allinterno di buste
di plastica, of ha pensato il disegno a canfermare ogni in-
fuizione e a mettere a nudo colui che lo ha firmata. Ogni
materiale racconta qualcosa del proprio autore, del suo ap-
proceio progettuale, del suo modo di comunicare le idee,
di stare con le persone, di immaginare qualcosa in divenire
che ancora non esiste, che magari mai esistera oppure che

“An architect is qualified to do many things: paint, scuipt,
write scenarios and screenplays, design objects ond pro-
ductions"', wrote Gio Ponti in 1957, in on ottempt to shed
light on the debate on the relationship between architee-
ture and the other artistic disciplines. "One discipline is not
o diversion from another; diversions do not exist. Fvery-
thing Man does is on the some level; expression is o con-
tinuous journey on the same route and is subject to the
same laws (the laws of essentiolity); each oction is guided
by the same mental process and by the same hana™%,

The hand of the architect oversees and guides each of our
actions, our intuitions; it morks signs that conceol an oun
of mystery, becouse it touches on our emotional sphere,
Iefling stories, conveying passions and Trends, inspiring
creativity: The hand of the architect makes use of a ronge
of tools and techniques, using crayons, pencils, postels and
pens; it leaves jts mark on notebooks, tissue papen card,
post-its, convases, sheets of newspaper and tracing paper
The hand of the architect sometimes moves discreetly, on
other occasions it is orrogant, irmeverent, presumptuous.
The hand of the architect never moves in the some woy
twice, as this profect ilustrates.

Two long yeors of work have resulted in this publication
and in an exhibition, and considerable funds hopefully
will be raised from the sole of the materiol donated to the
project. Moreaver, the project has provided artists from all
over the world with an opportunity to form o network and
to communicate through their drowings and sketches.

The process of coffecting contributions began with e-miils,
letters and calls, which were followed by the arrival of
porcels contoining the material that hod been pledged,
More than 100 architects have taken part, from Italy and
beyond, including estoblished professionals and wp-and-
coming names. Many of the drowings were sent carefully
packed in quality folders, while others were rolfed in curd-
board tubes or simply posted in manifa envelopes. Certain
contributors brought their work personally, whereas others
entrusted their drawings to a courier. Some even contacted
us to discuss the most approgriate contribution,
Packaging, postage certificates, stomps and fetters often
provided us with o clue 1o the sender's identity even be-
fore we discovered who he ar she vas; on many oocosions,
once we opened the seal or removed the tape, the drawing
enclosed proved our guesswork to be accurate and iden-
tified the hand of this or that particular architect, Each
contribution tefis us something obout the person behind
it, ohout their approach to planning and design, their way
of conveying ideas, their rapport, their ability to imagine o
cancept in the making: something that does not exist, may
never exist, or which perhoos alfreody does. The surfaces
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